
Automatrsffio e corporeità nella piftura di (lhiara'Ibnucei

E' soprattlrtto nel lavoro delle donne che ià pittura si evolve oggi
parallelamente ad una sempre maggiore cÒnsapevolezza alet proprio
corpo, Timidamenîe tes$moniato nella ricerca delle artiste deile
generazioni che si sono imposte ormai alla sloncizzàzióne, il legame ùa
pratca artistica e corporeità si e cónsolidato fino a rendersi motivo
stesso del lav'oro, a volte anche dell'intenziónalità poeúca e teorica.

Così talta consapevolezza ftanca alla pittura di Chiara Tonucci, che
è comunque intrisa della stessa pÌ oblematica, nÌa itì modo più
controllato ed 'autonratico'. Nel suo lavoro Ia cóstruziÒne della fofina
liascia il posto all'esperienza gestuale del segno, che libem e trattiene,
provoca e nega, innescando un processo tempomle di dialogo con il
flusso fisico ed emotivo dell,a própria personalità. la pittura si costtuisce
per statificazioni temporali di maîeriale ceroso e colofe che \1iene sÌeso,
graffiato, rimosso e controllatc, in trn arcÒ di tempo ridotto dalla
necessita di raggiungete un dsulÈto riconosciuto cóme \,'alido prìrna che
io strato sí asciughi, Ia pittura non è dunqne costruita, progettata, ma, al
cÒntrario, \4ssuta, scoperta, in un dialogo aperto con f io che trÒva nella
pratica dell'arte la legittimaz ione dclla propria esislenza nèl mondo,

Nei quadri di Chiara Tonucci non c'è l'esperieflza Lidca e automatica
alell'astrattismo delÌe avanguardie stoliche: non c'è analisi, ricerca,
sperimentazione teoúca; piuttosro 1l segnÒ diventa fisicita dell'io,
materializzazioyte del "flusso di cóscienza" che in questa artista ha
bisogno di iÍrporsi, di muov'ersi nello spazio come nella pratica delìa
duua, la sutr pitiura non ruole mai spiegare o raccon%re, neppure negli
ultini la!'ori vagamente figufativi, mir pilrttósto dare corpo pittorico a1
proprio bagaglio emotivo, L'Ítìcontro con i suoi quadri è sempre un
incontro con la fisicità esistenziale, quindi corporea ed emoîlva,
d€ll'aÌtsta; e così pure la sua esperienza di pratica pittofica è essa stessa
interrogazione e dialogo a sé c la materia. II rltmo della sua tecnica
pittorlca è il tempo del dialogo: ipotesi-risposta-casualità-soh.uióne sono
momenîi di una conversazione aperta, pe.rché mai conclusa, e scoperta,
perché offerta alla leftura del fruilore.

La d.ualità deUa sîruttura a binotnio entro cui si rnantiene sernpre la
licerca di Chiara - caós e ordine, casualità e controllo, inîerrogazÍóne e
sÒluzione - fa si che 1a pittura sia per quest'a-rtista pratica di vita, molto
píù che esperienza ardstÌceq tma continua próvocazione intetrogativa per
sé e per il fruitote, sempre comunque risolta in affermazioni decise e
chlare: i'esistenza fisica dei suoi lavori.
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